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La regionalizzazione presuppone che tutto l'impianto della politica agricola sia 
espressione delle esigenze e delle realtà territoriali (FRA, ES, GER, ITA, FIN, PT)

Il Piano Strategico della PAC italiano prevede un approccio nazionale, da 
indicazioni comunitarie, ma con specificità regionali, programmate e gestite 
dalle RAP (CSR).

I CSR sono focalizzati sulla applicazione degli 8 tipi di intervento previsti 
dall’art.69 del Regolamento (UE) 2021/2115 e sono articolati sull’attivazione di 
76 interventi nazionali, contenenti le diverse specificità di tipo territoriale, 
tranne la gestione del rischio. 

Ogni RAP, in sintesi, attua al proprio livello territoriale la propria strategia di 
sviluppo rurale in relazione al proprio contesto territoriale, ambientale e socio-
economico.
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• SRA impegni in materia di ambiente e di clima 

• SRB Indennità vincoli naturali, 

• SRC Indennità per svantaggi requisiti obbligatori 

• SRD Investimenti

• SRE Giovani

• SRF Gestione del rischio 

• SRG Cooperazione

• SRH AKIS
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CL 1 mostra una 
situazione media tra 
SRA e SRD. 

CL 2 è caratterizzato 
dalle superfici e ai 
territori 

CL 3 è più focalizzato 
sugli investimenti.  

1

2

3

5

6



21/12/2023

4

Cluster SRA SRB SRC SRG SRH SRE SRD
Cluster 1 34% 11% 0% 10% 2% 6% 33%
Cluster 2 40% 28% 1% 7% 0% 5% 17%
Cluster 3 20% 9% 0% 9% 3% 7% 46%
Media 33% 13% 0% 10% 2% 6% 33%

Il rock. 

Bassi e sugli alti. 
Equalizzazione del sorriso (o 
le corna dell’heavy metal) 
per potenza. 

SRA e SRD sono in equilibrio 
e rappresentano oltre i ¾ 
delle risorse totali. 

Si tratta anche del percorso 
più rappresentato.

EQULIBRIO
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Il folk. 

Nel folk si dà una piccola 
spinta ai bassi per 
contribuire a riempire il 
suono con una solida 
base. 

Prestare particolare 
attenzione alla banda 
dei dei medio-bassi (SRB 
e SRC).

SIC; VDA, BZ

TERRITORIO.

Il pop. 

Le voci sono al centro; è 
necessario fare spazio e 
caricare un po’ gli alti (SRD) e 
i medio-alti (SRE e SRH), 
verso la brillantezza. 

Un maggiore peso relativo 
rivolto agli investimenti, ma 
anche il sostegno ai giovani e 
ai temi dell’AKIS

VEN, TN, LIG, LOM

COMPETIVITA’
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Approccio intenzionale. Il disegno di una strategia di sviluppo rurale deve 
essere solidamente appoggiato a un processo analitico e una visione degli 
obiettivi da raggiungere. Ma non basta, senza una chiara intenzionalità di cosa si 
vuole implementare. 
Tocco leggero. Evitare l’effetto “ringing out the room”. Nel determinare un 
complemento strategico occorre un tocco leggero è per evitare di costruire 
strategie troppo ambiziose o poco equilibrate sui territori
Ascolto singolare e complessivo. Evitare di alterare il suono anche con 
modifiche leggere: agire su un intervento alla volta in modo isolato comporta, 
nello sviluppo rurale, la perdita della visione complessiva sul territorio e la 
perdita della coerenza interna ed esterna di una strategia.
Ogni volta da zero. è meglio partire da zero per ogni mixaggio o strategia 
territoriale. La lettura della situazione di partenza dovrebbe essere la più neutra 
possibile e senza path dependence. 

AVVISO AI NAVIGANTI

Ci scusiamo con musicofili e professionisti del suono per le inesattezze e 
insensatezze eventuali. 
L’obiettivo è stato di trovare una piacevole metafora per raccontare in 
modo divulgativo come le diverse Regioni e Province Autonome abbiano 
cucito la strategia di sviluppo rurale addosso ai propri territori, 
trasformando le allocazioni finanziare previste nei Complementi di 
programmazione e per lo sviluppo rurale nelle frequenze di un 
equalizzatore
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www.reterurale.it
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